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ARGOMENTI TRATTATI

	Indirizzi per l’eventuale istituzione di un tavolo di lavoro congiunto tra le Commissione III e VII sulle problematiche relative al reperimento della manodopera per la vendemmia




Il Vice Presidente introduce il tema del dibattito, richiesto con una nota da parte di una Consigliera della minoranza. La legge 248/2005, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, allarga le norme, già definite con decreto legislativo 276/2003, riguardanti le prestazioni di lavoro accessorio di natura occasionale all'esecuzione di vendemmie di breve durata e a carattere saltuario, effettuata da studenti e pensionati.

Sulla base di tali disposizioni, quindi, le aziende agricole che debbono eseguire vendemmie di breve durata e a carattere saltuario possono avvalersi di prestazioni occasionali rese da studenti e pensionati senza la necessità di porre in essere tutte le procedure previste in caso di lavoro subordinato, ma limitandosi a corrispondere al prestatore un buono prepagato per ogni ora di lavoro.

In attuazione di tale ultima previsione normativa il Ministero del lavoro, con decreto del 30 settembre 2005, ha stabilito che il valore nominale del buono per le prestazioni di lavoro accessorio sia fissato nella misura di 10 euro e che il concessionario, la cui scelta è demandata all'espletamento di apposita gara, sia autorizzato, nella fase di pagamento delle spettanze, a trattenere, a titolo di rimborso spese, il 5% del valore nominale del buono

Viene ricordato che il testo del suddetto decreto ministeriale stabilisce che la sperimentazione del lavoro accessorio sia avviata esclusivamente in alcune province italiane, ossia Verbania, Milano, Varese, Treviso, Bolzano, Udine, Venezia, Lucca, Latina, Bari e Catania. Ciò rende difficile l'interpretazione delle normativa, anche perché il concetto di "vendemmia di breve durata e a carattere saltuario" lascia margini di incertezza.

Ad Asti, il 26 marzo, si è svolto, presso la Camera di commercio, un incontro con il Ministro del lavoro, che si è dichiarato disponibile a farsi portavoce di una proposta condivisa sulla tematica dei "Buoni vendemmia". E' stato quindi convocato un Tavolo di lavoro, che ha individuato che nelle province di Alessandria, Asti e Cuneo si potrà attuare una sperimentazione. I presenti al Tavolo hanno infine convenuto sulla necessità di istituire una commissione ristretta che avrà il compito de definire una piattaforma progettuale da sottoporre, per l'approvazione, al tavolo di lavoro.

I Commissari ribadiscono la necessità di giungere ad una risoluzione della questione, sia per quanto concerne la garanzia assicurativa sia per permettere il normale svolgimento della vendemmia. E' inoltre evidenziato che non è soltanto questo comparto ad incontrare le difficoltà già esposte, ma l'intero settore agricolo.

Proprio al fine di agevolare la risoluzione dei problemi la Commissione decide di stilare un ordine del giorno e di procedere alla audizione di tutte le parti interessate, audizione che si terrà il 14 maggio p.v.
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